
	Ente:
	Per informazioni e adesioni rivolgersi a 

Ass. Nazionale Oltre le Frontiere - Rimini

tel.: 0541 799800

e-mail: Stefania.battistini@cisl.it

	Settore di intervento:  
	ASSISTENZA: Immigrati, profughi

	Titolo del progetto:
	DIRITTI SENZA FRONTIERE

	Numero dei volontari richiesti:
	1

	Monte ore:
	30 ore settimanali, 5 giorni settimanali

	Crediti formativi:
	

	Sede di attuazione
	Comune
	Volontario per sede
	Operatore locale di riferimento
	Tel.

	Associazione Nazionale Oltre le Frontiere
	Via Caduti di Marzabotto, 30

Rimini
	1


	Battistini Stefania
	0541 799800


DESCRIZIONE DEL PROGETTO

Il progetto “Diritti senza frontiere” poggia su strutture territoriali già operative in cui sono presenti, oltre agli Operatori Locali di Progetto, altri operatori dell’Ente che fungono da ulteriore supporto ai volontari.

Sulla base di quanto già asserito il progetto prevede di sviluppare forme innovative di integrazione tra gli immigrati ed il territorio locale e sensibilizzare sul tema i/le volontari/e impegnati nelle attività progettuali. 

Nello specifico, i contenuti delle attività che verranno svolte nell’ambito del progetto di SCN risultano coerenti con quanto esplicitato nell’esposizione delle finalità e prevedono:

a) L’attivazione di spazi e momenti di ascolto e presa in carico dei bisogni degli immigrati, al fine di leggere le necessità che esprimono ed orientare la formulazione di un sistema di risposte coerente
b) Lo sviluppo di funzioni evolute nel servizio di segretariato sociale dell’ANOLF, attraverso l’implementazione di servizi di counselling e presa in carico
c) L’offerta di servizi di assistenza per le problematiche legate:

·  alla  carta di soggiorno

· al visto d’ingresso e permesso di soggiorno

· al ricongiungimento familiare

· all’ottenimento della cittadinanza italiana

· alle problematiche relative alla sicurezza sul  lavoro, alle pari opportunità e al lavoro

· al riconoscimento e alla parificazione del titolo di studio

· alle attività bancarie e delle rimesse nei paesi di provenienza

d) L’erogazione di prestazioni di orientamento all’assistenza sanitaria;

e) La promozione e/o organizzazione di corsi, studi e ricerche, dibattiti,incontri,  seminari e feste di incontro tra i popoli;

f) L’assistenza, anche attraverso la collaborazione e la partnership con altri organismi appartenenti al Forum del Terzo Settore, per tutte le altre esigenze economico-sociali;

g) L’orientamento e informazione in merito alle possibilità formative e di  studio offerte dal territorio;

h) Il monitoraggio e studio della legislazione di settore.
Il progetto si articola nell’arco di un anno ed è suddiviso in tre macrofasi di attività sovrapposte tra loro che coprono l’intero arco dell’anno. Si è scelto di suddividere le attività con questo sistema quali-quantitativo solo per delineare meglio quello che sono le stesse attività che non possono essere divise in maniera netta nell’arco dell’anno poiché spesso si sovrappongono e si completano vicendevolmente.

Durante le tre macrofasi di attività, i/le volontari/e saranno anche chiamati a rendicontare la loro attività operativa e formativa attraverso la compilazione di quattro questionari semi-strutturati così come previsto nel piano di monitoraggio dell’Ente approvato dall’UNSC in fase di accreditamento.

Attraverso l’ausilio di questo strumento di rilevazione, sarà possibile monitorare sia l’andamento delle attività dei/lle volontari/e così come previsto nel progetto, sia l’espletamento delle attività formative (ivi compresa la formazione obbligatoria). L’articolazione temporale del monitoraggio permette in primo luogo di mantenere un contatto costante con tutte le unità impiegate nel progetto, ma consente anche di gestire, contenere e ricalibrare delle anomalie che potrebbero ostacolare la corretta articolazione delle attività.

